La riforma Moratti ed il suo impatto sull’attuale scuola media.

	La scuola di oggi
	La scuola riformata

	Orario obbligatorio di 30 ore per tutti.

Orario di 33 ore per chi opta per il bilinguismo.

Orario di 36 ore per chi opta per il tempo prolungato.
	Orario obbligatorio di 27 ore per tutti.

+

fino a 6 ore facoltative di …….ancora non si sa.

                             

	Orario di 30 ore

L’attuale orario obbligatorio (che andrebbe casomai accresciuto e non certo ridotto) consente anche ai ragazzi culturalmente svantaggiati di raggiungere, con una didattica dei tempi distesi, una preparazione di base sufficientemente ricca e articolata.
	Orario di 27 ore

Questo tipo di offerta formativa costringe in 27 ore un numero accresciuto di discipline obbligatorie introducendo: una seconda lingua  straniera, l’educazione informatica, alla cittadinanza, alimentare, stradale, ambientale ed all’affettività.

Di conseguenza solo pochi potranno seguire ritmi inevitabilmente accelerati e tutti avranno una preparazione più superficiale.

Diminuiscono le ore di lettere, di inglese e si prefigura una scomparsa di Educazione Tecnica; quindi meno ore di italiano, meno lingua inglese, affossamento della preparazione tecnica.

	Orario di 33 ore (bilinguismo)

Nell’offerta formativa relativa al bilinguismo sono presenti, oltre alle 3 ore obbligatorie di lingua inglese, altre 3 ore di seconda lingua comunitaria.

Orario di 36 ore (tempo prolungato)

Il tempo prolungato consente un progetto formativo che integra attività di ricerca, laboratori e discipline in un progetto unitario.

Prevede ore di compresenza che permettono un insegnamento prevalentemente interdisciplinare e, nel contempo, supportano le situazioni di svantaggio socio-culturale con una didattica individualizzata mirando a garantire a tutti le stesse possibilità di crescita e maturazione.
	Orario tramite la scelta delle famiglie di 3 o 6 ore aggiuntive.

La scuola può attivare ore supplementari di lingua straniera per recuperare almeno le ore perse rispetto al bilinguismo.

L’offerta pacchetto di ore aggiuntive variabile a frequenza non obbligatoria comporta una sostanziale differenziazione. 

Comprimendo le ore obbligatorie e introducendone altre facoltative si crea flessibilità nell’offerta formativa ed inserendo i ragazzi in percorsi personalizzati le differenze socio-cultirali preesistenti tendono ad accentuarsi.

La personalizzazione del progetto educativo scompone il gruppo classe in alunni a cui vengono forniti i semplici rudimenti di una preparazione elementare ed altri che potranno recuperare in parte l’offerta formativa del precedente ordinamento.

Riservando la scelta delle diverse opzioni alle famiglie i progetti educativi rischiano inoltre la perdita di serietà e consistenza adeguandosi alle mode del momento per compiacere “l’utenza”.
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	Il consiglio di classe

Ogni classe ha il suo consiglio di classe formato dagli insegnanti di tutti le discipline che  preparano i piani annuali in conformità con i piani nazionali. Ogni consiglio di classe gestisce  collegialmente il progetto educativo specifico per la classe, progetto stilato dall’insegnante coordinatore al quale spetta un ruolo puramente tecnico e deve garantire un’effettiva collegialità dei processi decisionali.

Il progetto educativo per la classe prevede l’inserimento di attività e laboratori vari che non scompongono la comunità classe.

Si programmano sempre anche attività di recupero, sostegno e potenziamento per i singoli alunni, attività che assumono maggiore pregnanza laddove vi possono essere insegnanti in compresenza..

Alcuni rappresentanti dei genitori, eletti da tutti i genitori della classe, sono chiamati periodicamente a far parte del consiglio di classe; ad essi viene illustrato il progetto educativo e si incentivano forme di collaborazione possibili perché il progetto abbia buon esito.


	Istituzione scolastica o gruppo docenti o equipe pedagogica, tutor +singolo genitore.

Viene a mancare un progetto educativo specifico per la classe in favore di unità di apprendimento programmate da………. gli allegati al decreto attuativo parlano di istituzione scolastica, o di un non bene identificato gruppo docente o di una non bene identificata equipe pedagogica.

Questo non bene identificato gruppo deve collaborare con un insegnante tutor che combina le unità di apprendimento in un piano di studio personalizzato per ogni alunno.

L’insegnante tutor proporrà ad ogni genitore di ogni alunno il piano personalizzato, il genitore potrà decidere di accettarlo o meno in relazione alle ore facoltative sino ad un massimo di sei.

	La scheda di valutazione

Al termine di ogni quadrimestre il consiglio di classe compila la scheda di valutazione di ogni singolo allievo. Nella scheda sono presenti i giudizi in riferimento al raggiungimento degli obiettivi programmati per ogni  disciplina ed un giudizio globale in riferimento ad obiettivi più generali in base alla programmazione del progetto educativo di classe e di istituto.

Con lo scrutinio di fine anno scolastico il consiglio di classe (dopo aver ampiamente discusso e  comunque dopo aver fatto presente alla famiglia ed al ragazzo/a la situazione critica) può decidere per una ripetenza o la non ammissione all’esame di licenza.

In terza media, in seguito ad attività specifiche di orientamento svolte nel triennio, il consiglio di classe stila il consiglio orientativo.


	Il portfoglio delle competenze individuali

Il nuovo strumento valutativo ( valutazione dei debiti e dei crediti secondo la…..) e orientativo in corso d’opera, diviene il portfoglio.

L’insegnante tutor dovrà ordinarlo e condividerlo con le famiglie.

Il portfoglio dovrà contenere:

· Materiali prodotti dall’allievo capaci di descrivere le spiccate competenze del soggetto.

· Prove scolastiche significative contestualizzate.

· Osservazioni dei docenti e delle famiglie sui metodi di apprendimento.

· Commenti sui lavori personali 

· Indicazioni che emergano da colloqui insegnanti-genitori, con gli alunni, da questionari attitudinali, da interessi manifesti.

Nel primo biennio di scuola media i docenti responsabili degli insegnamenti del piano di studio individualizzato ( il non ben identificato gruppo docenti? Il tutor? La non ben identificata equipe pedagogica?) periodicamente (quando?) valuteranno gli apprendimenti degli allievi, le competenze ed il comportamento per predisporre interventi di recupero e di potenziamento (all’interno delle 27 ore risicate ci appare impossibile predisporre tali interventi che potranno casomai interessare solo i ragazzi le cui famiglie hanno richiesto, all’atto dell’iscrizione, del tempo supplementare e comunque la loro programmazione potrà essere al massimo annuale).

La valutazione diviene biennale ai fini del passaggio al terzo anno.

L’allievo non è ammesso alla classe successiva se frequenta meno di due terzi del monte ore annuale.

	Il corpo docente

Per insegnare nell’attuale scuola media i docenti devono aver frequentato un corso di studio superiore in relazione alla disciplina di insegnamento e devono aver superato uno specifico esame di abilitazione.

Una parte dei docenti è stata assunta a tempo determinato dopo aver vinto un concorso o dopo aver raggiunto un congruo punteggio in apposite graduatorie.

Alcuni insegnanti sono assunti annualmente (tempo determinato), anch’essi devono aver frequentato un corso di studi in relazione alla disciplina insegnata e possibilmente devono essere forniti di abilitazione; questi docenti vengono assunti da specifiche graduatorie.

Lo stato garantiva comunque un organico d’istituto in relazione alle classi ed alle discipline previste dai programmi ministeriali.


	Il personale educativo.

La riforma Moratti prevede una contrazione delle ore di lettere e di inglese e prefigura la scomparsa di educazione tecnica.

In questo primo anno di applicazione della riforma si manterranno gli stessi organci, le scuole dovranno utilizzare le ore perse dagli insegnanti per le attività educative delle ore facoltative.

La riforma fa presente che entro un anno saranno ridefinite le classi di abilitazione!!!!

 “L’orario annuale non comprende il tempo eventualmente dedicato alla mensa”ma, sempre per quest’anno, sarà espletato dai docenti se non richiederà altro personale rispetto agli organici dello scorso anno. 
Per gli anni successivi l’organico dipenderà dalle disponibilità di bilancio.

Pur se i genitori sceglieranno di far frequentare ai propri figli un tempo scuola più lungo, questo non sarà garantito.

Le scuole potranno usare i propri già magri fondi per assumere personale attraverso contratti di prestazione d’opera (co,co,co) con personale esperto in possesso di titoli definiti con decreto dal Ministro dell’istruzione (??).



	I guasti.

Il tempo scuola.

Abbiamo gia accennato i guasti di un tempo scuola risicato e assolutamente insufficiente. Gia vi sono stati  genitori che hanno optato per le 27 ore di lezione e se anche gli insegnanti volessero progettare un percorso “personalizzato”, se valutassero opportuno far fare recupero o potenziamento non potrebbero farlo perché il genitore ha deciso al momento dell’iscrizione.

Il tempo scuola più lungo (quello con le ore scelte dai genitori) potrebbe in parte recuperare ore preziose rispettando maggiormente i tempi di apprendimento, ma abbiamo visto che non è garantito, che può essere condotto da personale non docente fornito di titoli  ancora non esplicitati, personale comunque disposto ad accettare un lavoro a contratto: proviamo ad immaginare una scuola che deve tirare fuori soldi che non ha per soddisfare la richiesta di ore in più, sicuramente cercherà di risparmiare, forse, come gia succede per il sostegno, si affiderà a cooperative in gara per proporre il prezzo più vantaggioso a tutto discapito della qualità. E comunque lo stato non garantisce questo tempo aggiuntivo che potrebbe scomparire gia il prossimo anno.

I contenuti.

Come abbiamo visto crescono le discipline e diminuisce il tempo, vengono sacrificati soprattutto Italiano, Inglese ed Educazione tecnica.

Per quanto riguarda le ore supplementari può accadere di tutto visto che non è la scuola a decidere un piano organico di insegnamenti, ma la scuola dovrà inseguire le personalizzazione degli allievi, cioè le richieste delle famiglie, la scuola può solo consigliare. Chi ha esperienza di scuola, o anche chi ha a che fare con un vasto e variegato “bacino d’utenza” , sa che ci troveremo davanti a: genitori che vogliono una solida preparazione per il figlio;  genitori affascinati dalle mode che fanno svolgere mille attività ai ragazzi  all’insegna di “saranno famosi”!!; genitori che non si occupano affatto di quello che il figlio fa a scuola; genitori che lasciano che il figlio faccia quello che vuole; genitori con pretese assurde che non si rendono conto dei problemi dei figli; genitori che non danno importanza alle capacità del figlio,non ritenendole importanti  e…………,la casistica è infinita e la scuola potrebbe diventare un “parco di illusioni”.

La valutazione.

La valutazione è sempre stato uno strumento molto difficile da calibrare, vi sono studi infiniti su di essa, con la riforma il compito di valutare sarà affidato a tutti coloro che svolgono attività relative ai piani di studio “personalizzati”, quindi anche a personale non docente; inoltre appare, almeno nel primo biennio, funzionale alla personalizzazione, cioè atta ad incanalare precocemente il ragazzo verso studi liceali, o verso il mondo del lavoro,o verso attività varie non ben definite.

Il ragazzo sarà fornito del famoso portafoglio organizzato dall’insegnante tutor, nel portafoglio ci saranno anche osservazioni delle famiglie sui metodi di apprendimento! (Tanto tutti possono insegnare nella scuola della Moratti!!!!!!!!!!)

Il corpo docente.

Con la riforma alcune discipline vengono a perdere delle ore, quindi dei posti di lavoro.

Per quest’anno gli organici non dovrebbero cambiare, ma dal prossimo molti insegnanti saranno messi in mobilità e saranno ridefinite le classi di abilitazione all’insegnamento,  chi non riuscirà a “riciclarsi” in altri ruoli o in altre amministrazioni entro due anni, perderà il posto di lavoro. L’ANIAT (associazione nazionale insegnanti area tecnologica) , in un  comunicato fa presente che gli insegnanti interessati a questa manovra sono 17.000 più un paio di migliaia di precari, l’associazione denuncia il fatto che la messa in mobilità di tanti lavoratori non venga tenuta in considerazione come per la mobilitazione dei lavoratori FIAT o Pirelli ecc.

La professionalità docente viene da una parte considerata fondamentale (chi vuole insegnare adesso deve frequentare un biennio post universitario, a numero chiuso e costosissimo); dall’altra viene svilita dal fatto che potrà entrare nella scuola personale non insegnante, precario, flessibilissimo ai voleri di chi può garantirgli il lavoro.

Fra quegli insegnanti che riusciranno a mantenere il posto di lavoro, verrà a crearsi la figura dell’insegnante tutor che porterà alla distruzione del lavoro collegiale all’interno della scuola dove ogni insegnante aveva pari dignità con il collega. Porterà inoltre alla deresponsabilizzazione di quegli insegnanti che non sono più chiamati a programmare, ma che dovranno rendere conto al tutor del proprio operato. 



A cura del Coordinamento in difesa del tempo pieno e prolungato - Bologna

Nella scuola tradizionale si persegue


L’individualizzazione dell’insegnamento come strategia tesa a far maturare le potenzialità culturali di ciascun ragazzo rispettandone le modalità ed i tempi di apprendimento.





La didattica della scuola riformata fa leva sulla personalizzazione che, sulla base delle competenze rilevate orienta a percorsi nettamente distinti: uno più operativo, il cui esito sarà la precoce immissione nel mondo del lavoro; l’altro più culturale, teso a sviluppare le competenze di tipo intellettuale.





Il gruppo classe è l’ambito in cui gli alunni imparano a convivere ed accettare le differenze crescendo civilmente e culturalmente insieme.





La rilevanza data alla personalizzazione fa sì che la scuola perda i suoi caratteri tradizionali di educazione alla cooperazione ed alla solidarietà.


Il gruppo classe non è più centrale ai fini della socializzazione. 


Centrali diventano i progetti educativi eterogenei che distinguono laddove si dovrebbe unire.








